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Al campione di Francia il titolo mondiale dei professionisti 

Abdica Rìk : gli succede Stablinski 
La pattuglia azzurra senza anima né corpo 

Nel disastro di Salò 
salvo solo 

Pambianco 

Inserito in squadra al l 'ult imo momento al posto di 
Taccone. ARNALDO P A M B I A N C O ha offerto una 

bel la prova piazzandosi al quinto posto 
(Telefoto al l 'Unità) 

l'eroe 
della domenica 

Jean Stablinski 

Il Campionato del mondo 
tu strada per corridori pro­
fessionisti s'era già svolto ten-
totto volte per sedici, le futi 
t'hanno vinto grandi campio­
ni, da Binda a Ronsse. da 
Guerra a Speicher. da Jfao-ir 
a Van Steenbergcn. da Kutìlct 
a Coppi (Una sola littori' ') 
da Bobcl a Van Looy Solo 
una volta ci fu un campione 
del mondo proprio tatuila 
quel Muller federo che f> iffc 
Coppi e Boriali e poi io>-i-
parve nel nulla Tuìte le altre 
volte, al posto dei »uper-a*«i 
conquistarono il tttolo uomi­
ni solidi e coraggiosi campio­
ni di secondo piano dictarno 
come Ockers e come Scholte. 
come Baldini (a quel tempo 
sembrava un » istimo ». n w -
date?) e come Darrigade La 
ventinovesimo maglia è an­
data a uno di loro- a Jean Sta­
blinski, francese di angine po­
lacca, » gregario di luno .. 
uno che per un giorno e *ta-
to più forte di Van Looy e di 
Anquetil. di Gaul e di De-
IMppi* 

In bicicletta non et io più 
quasi nessuno nei mondo, ma 
quando Stablinski (che prima 
di assumere In cittadinanza 
francete «i cftmmora Stahlcn-
sfci" ci si arrotò le gambe 
come i gatti (anno con le un­
ghie affondandole m qualco­
sa d» duro (cosa I'V di più 
duro dei pedali pensavamo 
guardando Stablmtki in TV"*) 
c'era la guerra le aummo^ili 
non circolarono e la biciclet­
ta era per l'ultima rotta la 
regina della strada Chissà 
quanta «froda faceva fin 
Francia o nella Polonio de-
costata dai nazistici per por­
tare roba in airo o il pane a 
casa, il ragazzo povero di die­
te. dodici anni sfido che 

lo ali toccò di spingere 

a fondo, nell'ultimo giro, an­
gosciato dall'idea che lo ri­
prendessero e ringagliardito 
da quella che fra pochi cm-
lometn sarebbe ttato compio 
ne del mondo, lo fece con 
quell'impeto disperato e coc­
ciuto che fuffl ahbiurno t ufo 
grazie al miracolo della • te­
lecamera mobile -. con tanta 
drammatica evidenza 

Anche Walkoutrk l'oscure, 
vincitore di un Tour, e Gr.tc-
zvk e t calciatori Kopa (cine 
Kopalcuski). Ujlacki e H i-
tntezKi. sono polacchi natu­
ralizzati francesi ragazzi IO-
butfi e tn genere (meno Kopai 
non di classe dotati ma di 
pertinacia e orgoglio e capa­
cità di soffrire Le loro fa­
miglie si rifugiarono m Fran­
cia proprio negli ultimi anni 
della guerra e in tutti i sen­
si. dunque, la vita li ha am­
maestrati perche esercitasse­
ro con decoro e saggezza il 
loro mestiere spartii o Per 
duro che sia megho sempre 
della miniera o del hracciai-
tato agricolo 

Stablinski e dunque il t ini­
ettore com morente e schietto 
di una gara per il retfo me­
diocre il tuo duro profilo di 
operaio il tuo tornio «eh*. o 
nel quale brillata, ci parie. 
un dente di ferro come li 
portano i poteri quando glie­
ne casca uno sano le tue 
gambe affannose non ci resta 
altro della giornata di ieri 
\ta non e poco insieme ol-
raffascinante mezzo tecnico 
che ci fece seguire quasi con 
spasimo fultimo tratto della 
corsa, e al piacere di risentire 
il predio felecronitfa Alber­
tina al potfo dell'intopporla-
hile Carapezzi 

Puck 

Dal nostro inviato 
SALO'. 2 

A\\a rioilin dello -corsa 
dell" inde - dei professioni­
sti della strada, il nostro di­
scorso sulla gant, sui possi­
bili, probabili sviluppi del 
campionato del mondo, non 
aveva trascurato la soluzio­
ne-lotteria Dicevamo che 
tanti potevano essere l nu­
meri buoni, e pensavamo che 
sarebbe alato bene tener d'oc­
chio il «liniero 2S, che cor­
rispondeva (i Stablinski An­
zi, se ben ricordiamo (scusa­
te amici, ma il nostro dubbio 
è lecito: scriniamo tu mezzo 
ad fina confusione del diavo­
lo. fra la folla che grida, pre­
me, colpisce. ) . nell'elenco 
degli - outstders - figurava 
pars il nome del gregario di 
Anquetil, un atleta di tren-
t'anni. che del mestiere del 
corridore ciclista finora ave­
va conosciuto soprattutto le 
fatiche e le sofferenze. 

Anquetil è buono e brauo 
E, comunque, esige (come 
vuole il suo ranno..) che gli 
venga sorretta la coda. Sta­
blinski, è ti più sicuro e il 
più devoto servitore del ca­
pitano della ' St. Raphael ». 
e questa è l" ragione per la 
(inule spesso ha ma libera. 
Al -Tour', al -Giro-, tu 
qualsiasi prot'a a tappe per 
Stablinski. d'ordine d'Anquc-
lil. c'è sempre almeno una 
vittoria parziale, e anche nel­
le prove in linea il grena­
n o qualche volta scappa e 
vince. Ma l'impresa di Salò 
è eccezionale, e va oltre il 
premio alla devozione. 

Che è accaduto, allora? 
Semplice. A Salò, i campioni, 
i favoriti non hanno voluto 
scannarsi: si sono limitati a 
far la ruota come il pavone, 
e basta Così. .Stablinski ha 
approfittato della situazione, 
inserendosi nella fuga deci­
siva, che è scattato a tre 
quarti della distanza, con lui 
Elliott, Hocvenaers, Wolf-
shohl. Groussard e Balma-
tnion. L'ultimo e '' penulti­
mo sono crollati. E gli altri 
non hanno saputo resistere 
all'attacco chr Stablinski ha 
lanciato ad una dozzina e 
mezzxi di chilometri dal tra­
guardo, dov'è giunto con V 
e 22" di vantaggio su Wolf-
shohl 

Triste è risultato, dunque, 
la sorte dei campioni, dei fa­
voriti. Nessuno s'è salvato. E 
la scusa di Van Looy. che ha 
perduto Plankaert, il grega­
rio più potente, non regge. 
E quanto vale la giustifica­
zione di Anquetil, per non 
danneggiare Stablinski? Cer­
to che la figura più grama, è 
quella degli uomini in ma­
glia azzurra, annientati dal­
le rivalità intestine Pochi si 
sono mossi Ed i timidi ttuc-
chi di Balmamion. di Carle-
si, di Dcfilippis hanno deluso. 
Peggio Baldini, che mai s'è 
visto. Balletti, legato alla cau­
sa -ii Defilippis. e Baffi trop­
po presto distrutto Salvia­
mo Pambianco. che ha finito 
dando una dimostratone di 
coraggio, e Cnbion che ha 
recitato, come meglio ha po­
tuto. la modesta parte che 
ah era stata assegnata­

li disastro di Salò, è il di­
sastro di Covolo. e il disastro 
del Consiglio del professioni­
smo. che ha presentato una 
squadra senza corpo ne ani­
ma ripetendo, ingrandendoli. 
pli errori dell L VI. gì» errori 
di Binda Si è continuato con 
le discussioni, le liti e le 
malefatte con le solite an­
tipatiche manifestazioni di 
egoismo La bandiera azzur­
ra non arerà remo, peggio 
veniva trattata come uno 
straccio Son era nemmeno 
mancata la strip da storia di 
Defilippis con la lebbre col 
mal di pancia, con la tenia 
Sei ' clan - del campione si 
intenderà, cosi, rendersi ami­
ca la fortuna, poiché e noto 

Attilio Cannonano 
(Continua in 7. pagina) 

Nell'amichevole di Ancona 

J E A N S T A B L I N S K I abbracciato dalla mogl ie dopo la vittoria (Tclc foto) 

Battuta (2-0) 
la Lazio 

in rodaggio 
Bernasconi non ha confermalo ancora le speranze riposte in lui 

ANCONITANA: Germano 
(Ginnnlsl), l'aduvnn (Nata­
ti). Kambotti (Scanni!); Mon­
tico (Castagnino). Scniwloli» 
(Uccelli). ItiRonnt (Bulinili): 
ÌHIserocchl (Comelll), Co* 
nielli (Mtscrocchl). DI Ste­
fano (Hocchi), Currarlnl 
(Kaintintti). Faccnnl (1)1 Ste­
fano). 

LAZIO: Cd . Zanetti. Cnro­
si (Eufrml); Pagnl (Florio). 
ScRhedonl (Pugni). esasperi 
(Carusi); Bizzarri, l.umlonl. 
Bernasconi, Governato Mar­
rone), Maraschi (Longoni). 

ARBITRO: Soravldu. 
RETI: al 24' DI Stefano; 

nella ripresa al 30' Rocchi. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 2 

E' accaduto l'imprevisto. 
Cioè che l'/In co rutilila, squa­
dra di rango inferiore, ha su­
perato con un punteggio ine­
quivocabile e sostanzialmente 
giusto, gli azzurri della Lazio. 
E non è il risultato che va pre-
io, in queste partite di pre­
campionato, per oro colato: 
quello che più conta è it gioco, 
la condizione atletica generale 
e collettiva, l'impostazione tat­
tica. Anche Ir» questo, come nel 
punteggio, l'Anconitana è sta­
ta superiore alla Lazio di una 
buona spanna. Tanto è vero che 
in campo sembrava che l'An­
conitana fosse la squadra viag-

Giro per giro il « carosello » dei mondiali 

Il volo di Jean 
•nana uraam 

verso 
riride 

Intervista col vincitore 

Dal nostro inviato 
SALO*. 2 

La più importante giornata 
e cistica dell'anno e comincia­
ta con p.ceol. fattarelli. Sve-
Rl.a nlle se:*.'*, niente ciff<-' 
perché l 3 macchina non fun­
ziona. la so'.ta r.chicwta d. b -
glietti-ornagg o. i eoli?; t>h2r-
ramenti da o p e r a r e per rafi-
$».ungere un posto :n tr.buna 
dove siamo p.siati come ac­
cusine In tr.bun, c'è pure 
un prete R ormli-.ta che ceri­
v i r<<T un p ornale be'^a l'n 
riluto e un.! domanda- - Re­
verendo c«Jòa sta leggendo?-

'I. pretf e. guardi merav.glia-
to - Mi r. ituralmentc \\ bre-
v.ar.o - Chtcd.amo «cu-?i. 
-Peru-ivimo fo6se un annuari© 
d. e ci i>mo - - Non mi «er-
v.rebbc" «o tutto a memora •. 

• Vogliatevi bene ». sussur 

Lordine d'arrivo 
1) Stablinski (Francia) che 

copre i km. 296.210 del per­
corso in 7 ore 43*11". alla me­
dia di km. 38.371. 2) Filici 
(Irlanda) a 1*22"; 3) l love-
naers (Beici») a l'44"; 4) 
tVolfshohl (German.) a 151", 
5) Pambianco (Italia) a 2*04"; 
6) Zilvelberg (Olanda) a dne 
minati e 10": 7) Reni (Ger­
mania) a 213"; 8) Anelade 
(Francia) a 224": 9) Oldrn-
bnrK (Germania) a 259"; IO) 
Crlblorl (Italia) a 309": 11) 
Rentmeettcr (Olan.) a 313"; 
12) Soare» (Soaftna) » 3*21"; 
13) Otano (Spagna) a 3*40"; 
14) Maliepard (Olanda) a 
3'45": 15) Anquetil (Francia) 
a 3*53"; 16) Darri cado (Fran­

cia) . 17) Jnnkermann (Ger­
mania). 18) Gimml (Svizze­
ra): 19) Dirnrn (Olanda): 20) 
Tnller (Germania); 21) Valrz 
(Spanna): 22) Cazala (Fran­
cia): 23) Bingen (Svizzera); 
24) Soler (Spacna); 25) Pon-
lldor (Francia): 26) Ganl 
(Lossemburco); 27) Manza-
neqnr (Spagna): 28) Morale* 
(Spagna); 29) Desmet (Bel­
gio); 30) Van Looy (Belgio) 
tatti eoi tempo di Anqnetil; 
31) Janssen (Olanda) a 408"; 
32) Carlesl (Italia) a 4'I3"; 
33) Balletti (Italia) a 4'24"; 
34) Graf (Svizzera) » 4*28"; 
35) I>aems (Belgio) a 4*55"; 
36) Thull (Lussemburgo) » 
10*24". 

ra Covolo all'orecchio degli ot 
to azzurri. « K le sacchette co­
sa contengono? Cosa mangia­
no i nostri? ». Covolo che è 
molto paziente risponde con 
la solita cortesia: « Tortine di 
riso, panini con burro e mar­
mellata, panini con carne cru-
dd, pesche, pere, zucchero. 
caffè, acqua minerale e una 
bibita ». 

E' una mattinata limpida e 
quasi fresca. K alle 9 si par­
te perche i giri da compiere 
sono 23 e i chilometri 296.240. 
Tira la fila Anglade e percor­
rono in blocco il primo giro a 
passo di lumaca, con un tem­
po superiore di 3*41" a quello 
dei dilettanti. Ma non manca­
no l volonterosi. Sono il lus­
semburghese Martinato e l'el­
vetico B.ngeli che allungano e 
guadagnano 50". In un'ora, un 
minuto e ouarantasctte secon­
di sono stati percorsi chilo­
metri 33.C40 (tre g i n ) . 

Vanno piano Davanti, Mar-
tinato e Bmgeh pedalano con 
l'47" sul plotone. Comincia 
l'elenco dei padri che hanno 
smarrito i bambini e dei barn-
b ni che cercano i padri. Fora 
Fsherkeller e cambia «bic i» 
Schroeders. Una caduta coin­
volge Zilvcberg. Ramsbotton e 
Damen che si rialzano subito 
e rientrano. Balletti controlla 
uno scatto di Groussard e il 
gruppo torna compatto. Tem­
po su sei g i n (km. 77.280): 
2.02'53", media 37.733. Cam­
biano bicicletta Baldini e Cr.-
b.or., 

Attenzione ai mozziconi del­
le sigarette perchè qua e là 
spuntano fuocherclll pericolo­
si. Fino a questo momento ben 
pochi si sonc interessati della 

Gino Sala 
(Continua in 7. pagina) 

«Il caldo 
mi ha favorito» 

Dal nostro inviato 
SALO*. 2 

(GS . ) — 'Fate largo, fate 
largo », urlavano % giornalisti 
che dovevano parlare con 
Jean Stabltnskt, l'ex mina­
tore. il gregario di qualità, 
l'amico devoto di Anquetil 
che do oggi è il nuoro cam­
pione del mondo dei » rou-
fiers » pro/essiomsti. E ce ne 
è voluto per raggiungere H 
corridore francese nato il - ' 
maggio JS32 a Thicn-SL A-
mand. campione di Francia 
nel '62, vincitore del Giro di 
Spagna nel 19S.1. rincitore di 
parecchie gare in linea e di 
molti criterium 

' Quando sono andato in 
fuga con EHM, Iloevenaers, 

Wolfshohl, Groussard e Bal-
mamion mancavano sette giri 
alla fine e credevo fosse trop-, 
pò presto ». dire il neo-iri­
dato - Ma stavo bene e ho 
tentato II resto lo sapete. 
ciò»' a metà del penultimo 
ptro. credo a 1S chilometri 
dalla fine, ho allunqato la­
sciando i compagni di fuga • 

• E quando ha forato? • 
-Mi sono arrabbiato e ho 

aumentato il distacco -
» Lei ha dato l'impressione 

di non soffrire il caldo -
• Infatti Nel caldo mi tro­

vo benissimo, e quando ho 
saputo che a Salò il sole 
bruciara mi son detto, for­
za Jean, questo potrebbe es­
sere il tuo giorno E adesso, 
per favore, datemi un so*ro 
d'acqua.. • 

giormcnte titolata, e non la 
Lazio. 

Come si può spiegare la pes­
sima figura degli uomini di Fac­
chini? Si potrd dire che, in de­
finitiva, il campionato è un'al~ 
tra cosa; è significativo come ti 
tecnico Facchini fosse, al termi­
ne della gara, nero in viso; 
non si dava pace per la incolo­
re prestazione della sua squa­
dra e ripeteva continuamente 
che, almeno, gli azzurri un po' 
di orgoglio dovrebbero a uè rio 
anche quando il risultato non e 
cosa determinante. - MI sarei 
accontentato — ha commentato 
il tramer laziale — anche se i 
miei giocatori avessero fatto in­
travedere un po' di gioco, qual­
che azione offensiva ben conge­
gnila. un maggiore controllo 
della fascia centrale del campo. 
Invece limino fatto acqua ovun­
que e per tutti l due tempi. ». 

La Lazio di oggi ha mostra­
to soprattutto una preoccupan­
te carenza di idee nel reparto di 
punta Bernasconi, d ie doucua 
essere « l'uomo-goal », ha fatto 
poco o tiicnte e nella ripresa 
addirittura è scomparso dalla 
scena. Marrone è apparso a cor­
to di preparazione, mentre le 
due estreme Bizzarri e Longo­
ni pur dandosi da fare parec­
chio; hanno anche sbagliato pa­
recchio: Bizzarri, poi, ha ten­
tato diverse volte la via della 
rete ma il suo piede è apparso 
decisamente scentrato. In un 
certo senso Landoni ha fatto 
le cose meglio; ma anche lui, 
ic si toglie qualche sprazzo e 
qualche buona apertura alle ali, 
non -è stato in grado di dare 
una impronta al gioco offensivo 
E quando si dice che Gooema-
to e Maraschi, entrambi schie­
rati tic! primo tempo, sono sta­
ti in campo soltanto per onor 
•li firma, il quadro negatluo del 
quintetto laziale, ci sembra 
completo. Il che è molto preoc­
cupante per Facchini e per i 
pochi tifosi laziali che. scesi ad 
Ancona hanno potuto vedere 
e giudicare. 

I reparti arretrati laziali, pur 
compiendo alcuni errori, non 
hanno demeritato, come l'at­
tacco. Cel si è dovuto inchina­
re su due palloni che non po­
terà arrestare. Zanetti è cre­
sciuto nella ripresa, con Eufe-
mi. Gasperi e Pagnl hanno di­
sputato un discreto primo tem­
po e Florio, nella ripresa, non 
ha certo demeritato II proble­
ma che non dorrebbe far dor­
mire sonni tranquilli a Facchi­
ni e quello relati i 'oal ruolo di 
centro mediano Qui Seghedoni 
ha dimostrato di non essere un 
abile - incontrata » e contro il 
dinamico Di Stefano, spesse 
volte, ci ha rimesso le penne. 

Lo * stopper » laziale habl so -
gno di una buona -protezione» 
per poter dar pieno affidamen­
to a tutto ti reparto difensivo. 
Facchini lo dorrebbe aver ca­
pito e non mancherà di porre 
un rimedio a questa grave man­
chevolezza. 

Che dire dell'Anconitana'' A 
tutti è sembrata una squadra 
agile e fresca, dotata di buone 
individualità sia in difesa che 
all'attacco L'ex juventino Mon­
tico ha dimostrato di essere un 
abile regista e DI Stefano, un 
attaccante di notevoli possibi­
lità. Anche Scandalo, dann i s i . 
Mlserocchi e Pomelli sono sta-
i tra i m'.alion: contro i la­

ttali. in derìnitira. la squadra 
di Dugtnl ha fatto ad un certo 
momento, anche la voce grossa 
Ma per poter giudicare a fondo 
è opportuno rirederla all'opera 

Brevemente la cronaca: non 
si hanno prandi emozioni nel 
primo tempo II gioco ristagna 
in prevalenza a centro del cam­
po con qualche puntata in aran-
i del dorici E al 24' quasi 

.naspettatamente giunge il pri­
mo goal. Seghedoni allunga de­
bolmente il pallone a Ce» Te­
mendo che Miserocchi possa 
giungere su di esso prima del 
portiere. Carosi Io nnria debol­
mente. proprio nella zona in 
cui si trova smarcato Di Stefa­
no: il centravanti ha cosi fatto 
centro con un tiro ravvicinato 
Al 30" Miserocchl e al 3T Po­
melli hanno la possibilità di 
rendere più sonante il punteg­
gio ma i due giocatori sbaglia­
no la mira Poi al 4<T Gover­
nato colpisce il palo della refe 
di Germano con un tiro rarri-
cinato 

La superiorità anconetana si 
è espressa nella ripresa con la 

seconda rete ottenuta da Roc­
chi al 29' E' andata cosi: Po­
melli ha lanciato la sfera in 
profondità verso Miserocchi: 
l'ala destra ha vinto il duello 
con Eufeml e poi ha tentato il 
tiro. Forse la palla sarebbe 
uscita a lato se non fosse in­
tervenuto con decisione l'accor­
rente Rocchi: 2 a 0. In pre­
cedenza altro orrore di Mise-
rocchi e salvataggio sulla linea 
fatale di Zanetti, alcune parate 
di Giannisi su tiri di Bizzarri 
e Bernasconi e due tentatici di 
Di Stefano giunto a tu per tu 
di fronte a Cei: un pallone è 
finito di poco a lato e l'altro è 
stato neutraltzzato dal robusto 
portiere laziale. 

NelU tclefoto: STABLINSKI sai podio del Cucitori 

totip 

I CORSA: 1-1; l i CORSI: 
2-1; 111 CORSA: x-2; IV 
CORSA: 2-x; V CORSA: 1-2; 
VI CORSA: 1.2. 

Silvano Cinque 

1 risultati 
delle 

amichevoli 
Verona-Palermo 
Lecco-Savona 
Valencia-Napoli 
Barl-Legnano 
Cagllari-GenoA 
Padova-Pisa 
Lanerossl-Novara 
Modena-Triestina 
Messina-Viareggio 
Inter-S. Lorenzo 
Spal-Lucchese 
Milan-Boca-
Matitova-Stoccarda 

Domani sera 

Tevere-Roma 

Ingresso 
gratis 

4-3 
4-1 
2-1 
2 - C 
2-1 
3-0 
3-2 
1-0 
2-1 
1-0 
4-0 

t -2 

. 

-

per i soci il 
. 5 * " 

Evidentemente alla Kotaa si 
sono arrortl di aver esac*rato 
«regalando» a l l a Te\cre la 
organizzazione dell ' amichevole 
di domani sera- rosi per riparare 
almeno In parte al male tatto 
e stato decito che CU abbonati 
ed I soci giallorossl paghino solo 
meta biglietto. Noi riteniamo 
Ini ere che abbonati e soci ab­
biano Il diritto di «edere la par­
tita gratis senza dover pagare 
di tasca loro per I regali etto 
Marinl-Dettlna Intende fare a«1 
Evangelisti. E' noto Infatti che 
questa amichevole fa parte «1 
tutto un plano attraverso il qua­
le la Roma (e non Marini) darà 
cento milioni alla Tevere acqui­
stando lluber, GaUanlnl e UH, 
Intanto si dice che oltre Ma». 
fredlni anche Corsini verrebbe 
ceduto » novembre: «periata* Mata 
vada alla Tevere anche lul_. K co­
munque è «ingoiare che la B a i a 
pensi solo a cedere: slagola*» • * , 
po le tante promesse svilii «qaa-
dra da «cadetto. Nella fata»: €Ott-
3 INI. 


